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Anno XVI. — N. 3. (A. P.) Lugano, maggio-giugno 1944.

RIVISTA MILITARE
TICINESE
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L'educazione del soldato
e le responsabilità dell'ufficiale di carriera

Tutto, oggi, è posto sotto l'immediato influsso della guerra,
tanto le misure che facilitano la resistenza economica del paese,
e ne assicurano il vettovagliamento, quanto le norme sulla base
delle quali noi ci prepariamo alla guerra, con coscienza e serietà
di spirito. Se le cose si svolgessero altrimenti; il nostro focolare
sarebbe mal governato, poiché non possiamo vivere nella
certezza di non essere trascinati anche noi nel pauroso turbine
di una conflagrazione. Quindi è nostro dovere immediato quello
di provvedere al successo e all'applicazione di tutte le misure
previste e ordinate dal Comando dell'Esercito e dal Consiglio
federale, in quanto esse sono adatte allo scopo e necessarie
alla nostra salvezza.

Ma un altro compito si impone. Esso nasce dal fatto di
sapere se effettivamente il nostro popolo è preparato ad
affrontare la prova morale della guerra. Esso ha la sua origine
nell'intenzione di conoscere come una nazione, che da lungo
tempo non ha provato l'asprezza del combattimento e viceversa
ha raggiunto un elevato grado di benessere, abbia ancora la
forza di sopportare una guerra come l'attuale, la quale comporta
un'incertezza continua, distruzioni di ogni genere,- pericoli
gravanti costantemente su tutti. Altro è concepire la guerra nella
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